
 

27 gennaio 2020 
Giornata della memoria 

Legge 20 luglio 2000, n. 211 
"Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni  

del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti" 
 

Il 27 gennaio, dal 2000, anno di promulgazione della legge, è diventato il "Giorno della 
memoria" in ricordo della Shoah (sterminio del popolo ebraico) e della deportazione e morte di tanti 
militari e politici italiani nei campi nazisti. 

La data, è in memoria di quella giornata del 1945 quando le truppe sovietiche dell'Armata Rossa, 
nel corso dell'offensiva in direzione di Berlino, arrivarono presso la città polacca di Oświęcim (in 
tedesco Auschwitz) scoprendo il tristemente famoso campo di concentramento e liberandone i pochi 
superstiti. La scoperta di Auschwitz e le testimonianze dei sopravvissuti rivelarono compiutamente 
per la prima volta al mondo l'orrore del genocidio nazista. 

Ogni anno in questa occasione, sono organizzati incontri e momenti comuni di narrazione dei 
fatti e di riflessione per "non dimenticare. 

La data del 27 gennaio, è in memoria di quella giornata del 1945 in cui avvenne l'abbattimento 
dei cancelli di Auschwitz, ogni anno in questa occasione, sono organizzati incontri e momenti 
comuni di narrazione dei fatti e di riflessione per "non dimenticare. 

 


